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Qu debutta alla Milano Design Week 2022 con “Ouverture - una certa idea di luce”, 
suggestiva installazione realizzata nel contesto di una magnifica residenza storica con 
giardino in Brera, e che si inserisce nel ricco e rinomato palinsesto di eventi del Fuorisalone. 
Il concept, firmato dall’architetto Aldo Parisotto (Parisotto + Formenton Architetti) e ideato in 
collaborazione con il lighting designer Fulvio Baldeschi (Light Company), nasce dalla volontà 
di esprimere un’idea di luce contemporanea declinando l’esperienza del visitatore tra outdoor 
e indoor, in una dimensione di connessione e stupore.

_ 

Qu makes its debut at Milano Design Week 2022 with “Ouverture - an idea of light”:  
a suggestive installation realized in a magnificent historical residence with private garden in the 
Brera district, which is part of the rich and renowned program of events of the Fuorisalone. The 
concept, designed by architect Aldo Parisotto (Parisotto + Formenton Architetti) in collaboration 
with lighting designer Fulvio Baldeschi (Light Company), stems from the desire to express a 
contemporary idea of light by orchestrating the visitor’s experience between outdoor and 
indoor, in a dimension of connection and wonder.
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Ouverture - una certa idea di luce
MDW 2022, Brera Design District

Via Cernaia 7, Milano

Un’oasi di luce nel cuore della città
Intervista all’Arch. Aldo Parisotto

La natura, assoluta protagonista dell’allestimento, dialoga 
armoniosamente con morbide sedute e corpi illuminanti 
dal design materico ed evocativo. La romantica residenza 
milanese, caratterizzata dalla presenza di una serra illuminata 
come una lanterna magica, fa da sfondo a questo concerto 
organico di bagliori e ombre cinesi che si proiettano 
delicatamente su di essa. L’architetto Aldo Parisotto, co-founder 
dello studio Parisotto + Formenton Architetti e Art Director di Qu, 
illustra il concept dell’installazione spiegando come sia stata 
ulteriormente valorizzata la preesistenza; si sofferma infine sul 
progetto quasi museale del percorso indoor che ospita anche 
la capsule collection Arcipelago, da lui realizzata.

_ 

An oasis of light in the heart of the city
Interview at Arch. Aldo Parisotto

Nature, the absolute protagonist of the installation, 
dialogues harmoniously with soft seats and lighting fixtures 
characterized by a material and evocative design. The 
romantic Milanese residence, enriched by the presence of 
a greenhouse lit like a magic lantern, serves as backdrop 
to this organic concert of glows and shadow play that 
gently project onto it. Architect Aldo Parisotto, Parisotto 
+ Formenton Architetti co-founder and Qu Art Director, 
illustrates the installation concept explaining how the pre-
existence has been further enhanced; he also dwells on 
the musealization project of the indoor path, that also 
houses his capsule collection Arcipelago.
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Con “ouverture” si intende la composizione 
musicale strumentale che introduce un’opera. 
Come le si dà forma attraverso il progetto di 
allestimento e della luce?
Trovo che il parallelo tra la composizione musicale e il 
progetto in questione sia molto interessante. Quando 
assistiamo ad uno spettacolo e ascoltiamo l’ouverture, 
riceviamo immediatamente una prima emozione; una 
cosa molto simile accade quando facciamo il nostro 
ingresso in questo magico contesto nascosto nel cuore 
di Milano, e ci rendiamo conto che l’allestimento è a 
tutti gli effetti un concerto di luci e suoni che ci guida 
alla scoperta dello spazio. Grazie all’aiuto del lighting 
designer Fulvio Baldeschi di Light Company, siamo riusciti 
a creare scenari di luce notturni che, come scenografie 
teatrali, raccontano vari episodi. L’illuminazione bassa, 
che si attiva per prima, rivela le fioriture e gli elementi di 
terra presenti sul manto erboso; quella intermedia lavora 
invece con dei puntamenti delicati; mentre i proiettori, 
mimetizzati sugli alberi, generano una luce misteriosa 
che intercetta chiome e rami cogliendone i movimenti. 
L’atmosfera è dunque naturale e dinamica, impreziosita 
da un gioco grafico di bagliori e ombre cinesi che si 
proietta a terra e sulla facciata della residenza. Ciò 
permette di instaurare un rapporto diverso tra il visitatore e 
la luce, poiché quest’ultima non si limita ad illuminare solo 
ed esclusivamente il verde.

_ 

The “ouverture” is the musical and instrumental 
composition that introduces an opera. How 
do you recreate it through exhibition and 
lighting design?
Linking this project to a musical composition is an interesting 
comparison. When we attend a performance and listen to 
the ouverture, we immediately receive our first emotion. 
A very similar thing happens when we enter this magical 
setting, hidden in the heart of Milan, and we realize that 
the exhibition is a real concert of lights and sounds that 
guides us to discovery of space. Thanks to the help of 
lighting designer Fulvio Baldeschi from Light Company, we 
managed to create light scenarios telling various episodes 
during the night, like theatrical sets. The bottom lights are 
activated first and reveal the blooms and vegetation on 
the ground; the intermediate ones work instead as delicate 
pointing luminaires; lastly, the floodlights camouflaged on 
the trees generate a mysterious light that intercepts foliage 
and branches, catching their movements. The atmosphere 

is therefore natural and dynamic, enhanced by a graphic 
game of glows and shadow play that projects on the 
ground and on the facade of the residence. This allows 
to establish a different relationship between the visitor 
and the light, since this one is not limited to illuminate the 
vegetation exclusively.

Obiettivo dell’istallazione è quello di 
esprimere un’idea di luce contemporanea 
all’interno di un contesto suggestivo: una 
residenza storica con giardino nel cuore di 
Brera. Come viene declinata l’esperienza 
del visitatore?
Il visitatore accede da un portone esterno che svela 
improvvisamente questo giardino segreto: un’oasi verde 
celata tra gli edifici storici di Brera e che esplode di 
luce. Il percorso è naturale: i giochi luminosi del verde 
accompagnano gli ospiti all’ingresso della residenza; 
qui scorgono immediatamente la piccola serra, ossia una 
lanterna di luce che illumina ulteriormente il giardino e 
contribuisce a rendere ancora più romantico il contesto e 
l’esperienza. L’approccio con la luce da parte del pubblico 
è del tutto spontaneo: se fuori infatti non viene percepita la 
presenza fisica dei corpi illuminanti, all’interno ci si imbatte 
nella sala della scoperta, ossia il luogo in cui il prodotto 
viene rivelato ed esposto.

_ 

The goal of the installation is to express 
an idea of contemporary light within a 
suggestive context: an historic residence 
with private garden in the heart of Brera. 
How is the visitor experience orchestrated?
The visitor enters through an external door that 
suddenly reveals this secret garden: a green oasis 
hidden between the historic buildings of Brera that 
explodes with light. The path is natural: the play of 
lights in the vegetation accompanies guests to the 
entrance of the residence; here they immediately see 
the greenhouse: a lit lantern that further illuminates the 
garden and contributes to make the context and the 
experience even more romantic. The approach with 
the light by the public is completely spontaneous: 
while the physical presence of the lighting fixtures is 
not perceived outside, in the inside they came across 
the discovery room, a place where the product is 
revealed and exposed.
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È riuscito a trasformare lo spazio esterno in una vera e 
propria oasi nella grande città. Qual è la sua personale 
idea di luce e come dialoga, in questo specifico caso, con 
l’allestimento e la preesistenza?
Bisogna dire che il contesto ha aiutato molto: era un luogo magico 
già in partenza. Siamo riusciti a valorizzarlo ulteriormente attraverso 
un’operazione preliminare di rinfoltimento e riordino delle siepi e delle 
fioriture basse. L’idea era quella di illuminare una piccola macchia in cui 
la natura aveva preso il sopravvento: un verde spontaneo in cui non c’è un 
ordine e che si oppone al concetto di giardino rinascimentale, disegnato 
e simmetrico. Gli alberi e le piante basse hanno infatti altezze e dimensioni 
differenti, le aiuole seguono una linea sinuosa e segnano il pavimento in 
modo organico. Di conseguenza il percorso del visitatore è libero: non c’è 
un sentiero definito e la natura è la protagonista assoluta. Anche le sedute, 
alcune più formali e dotate di tavoli, altre più basse e dalle forme morbide 
dove poter sostare e godere di un momento di relax (si tratta dei poufs 
della True Design), sono distribuite in modo quasi randomico e a contatto 
con la vegetazione. Allo stesso modo anche l’illuminazione, programmata 
in funzione del crepuscolo e della quantità di luce naturale, rispecchia 
queste caratteristiche organiche e spontanee: non ho voluto disegnare linee 
luminose, ma invitare alla scoperta. Più in generale, non prediligo la forte 
intensità, amo bensì creare contrasti delicati e poetici tra luci e ombre.

_ 

You have successfully transformed the outdoor space into 
a real oasis in the big city. What is your personal idea of 
light and how does it dialogue with the setting and the pre-
existence in this case?
It must be said that the context helped a lot: It was a magical place 
from the beginning. We have been able to further enhance it through a 
preliminary operation of replenishment and rearrangement of the hedges 
and low blooms. The idea was to illuminate a small patch of vegetation 
in which nature had taken over: a spontaneous green without order that 
opposes the typical Renaissance garden, which instead is designed and 
symmetrical. The trees and low plants have different heights and sizes, the 
flowerbeds follow a sinuous path and mark the floor in an organic way. 
Consequently, the visitor’s itinerary is free: there is no defined trail and 
nature is the absolute protagonist. Even the seats where the public can stop 
and enjoy a moment of relaxation are distributed almost randomly and in 
contact with the vegetation: some are more formal and equipped with 
tables, while others (the True Design puofs) are lower and softly shaped.
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Addentrandoci negli spazi interni del palazzo 
ci imbattiamo in due sale: quella della scoperta 
e quella della meditazione; la prima è dedicata 
all’esposizione del prodotto, mentre la seconda, 
ricavata nella serra, è più contemplativa. Come è 
intervenuto in questi spazi?
Una volta attraversato il percorso outdoor e vissuto l’esperienza 
di luci e suoni, il visitatore entra nella prima sala all’interno della 
residenza; qui può scoprire la tecnologia Qu e apprezzare 
la qualità dei singoli prodotti: abbiamo voluto musealizzarli e 
scomporli proprio per esaltare le loro componentistiche. Oltre 
alla linea Arcipelago, fra gli apparecchi esposti troviamo Ed Pole: 
una lampada da terra costituita da un sottile stelo verticale ideale 
per illuminare in modo omogeneo spazi museali e residenziali; 
e Dress Me S: un corpo lampada sospeso, caratterizzato da 
un fascio puntuale adatto per esaltare superfici e oggetti. 
Ultimo atto del percorso indoor è il passaggio nella sala 
della meditazione, ossia la serra. Questo spazio trasparente e 
contemplativo, definito dalla sola presenza di un tavolo centrale 
e dalla luce emessa dai corpi illuminanti esposti (la lampada 
retrattile pop up a scomparsa Secret Light e la barra flessibile da 
incasso Ondaled), permette di godere della vista sul giardino da 
una prospettiva diversa.

_ 

Entering the residence we come across the discovery 
room and the meditation room obtained in the 
greenhouse; the first one is used for the exposure 
of the product, while the second is conceived as a 
kind of contemplation space. Can you explain the 
indoor design?
Once the visitor has crossed the outdoor path and experienced 
the concert of lights and sounds, they enter the first room inside 
the residence; here they can discover the Qu technology and 
appreciate the quality of the products. We exposed them 
as if they were in a museum to enhance their components. In 
addition to the Arcipelago collection, among the exhibits there 
are Ed Pole: a led floor lamp with a thin vertical pole perfect for 
museums and residential spaces; and Dress Me S: a suspension 
lamp with a spot light beam conceived to illuminate a surface 
or an object. The final act of the indoor path is the passage 
through the meditation room in the greenhouse. This transparent 
and contemplative space, defined by the presence of a central 
table and the light emitted by the exposed luminaires (the 
retractable pop up lamp Secret Light and the flexible recessed 
bar Ondaled), allows the visitor to enjoy the garden view from a 
different perspective.
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La sala della scoperta ospita anche la linea 
Arcipelago: capsule collection pensata per 
gli interni nautici. Quali sono le caratteristiche 
principali di queste cinque famiglie di 
lampade che ha disegnato per la divisione 
Marine Lighting?
Gea, Nausicaa, Penelope, Planeta e Cyrano sono cinque 
famiglie di lampade composte da corpi illuminanti da 
parete (incasso, semincasso e applique) e da lettura, 
caratterizzate da dimensioni contenute e da un design 
essenziale dalle linee morbide, a cavallo tra il tecnico 
e il decorativo. Questa collezione è il frutto della mia 
esperienza professionale combinata con la grande 
passione che nutro per il mare e per le barche. Ho 
immaginato prodotti dalle forme contemporanee e 
mantenuto volutamente alcuni richiami al mondo marittimo; 
vi sono infatti caratteri evocativi che appartengono alla 
storia e alla memoria di tutti noi: pensiamo ai fari, alle 
lanterne delle grandi navi del passato, alle applique di 
bordo o dei ponti navali. La sfida è stata proprio quella 
di partire dall’immaginario classico, semplificare le forme 
e ridurle di dimensioni grazie alla tecnologia che oggi ci 
permette di raggiungere proporzioni quasi miniaturiali. 
Mi affascina molto questa idea di prodotto dal design 
semplice e contenuto, peculiare ed evocativo.

_ 

The discovery room also houses the Arcipelago 
line: a capsule collection designed for nautical 
interiors. What are the main features of these 
five families of lamps that you designed for the 
Marine Lighting division?
Gea, Nausicaa, Penelope, Planeta and Cyrano are 
five families of lamps composed of recessed and semi-
recessed wall lights and reading lights, characterized 
by small dimensions, soft lines and an essential design 
which achieves a perfect balance between the technical 
and the decorative style. This collection is the result of 
my professional experience combined with a great 
passion for the sea and boats. I imagined products 
with contemporary shapes and deliberately kept some 
references to the maritime world; there are in fact 
evocative characters that belong to the history and to 
memory of all of us: for example lighthouses, lanterns of 
the great ships of the past, on board wall lights or the ones 
of the naval bridges. The challenge was to start from the 
classic imagery, simplify the shapes and reduce them in 
size thanks to the current technology that allows to reach 
almost miniature proportions. I am very fascinated by this 
idea of product characterized by a simple and contained, 
peculiar and evocative design.

Sulla base della sua esperienza in qualità di 
co-founder di Parisotto + Formenton Architetti 
e Art Director di Qu, quale valore aggiunto può 
apportare la progettazione illuminotecnica 
tailor made a quella architettonica? 
Mi considero un architetto e in quanto tale il mio 
pensiero è sempre rivolto all’uomo che fruisce 
lo spazio; grazie al progetto della luce siamo 
in grado di valorizzare e cogliere l’architettura, 
vivere sensazioni diverse, dilatare un ambiente, 
percepire superfici e volumi in modo differente, 
trasformare luoghi e renderli sorprendenti o più 
accoglienti (magari utilizzando una sorgente calda 
e avvolgente piuttosto che una fredda e più forte). La 
luce è dunque come un materiale: è funzionale e di 
ausilio all’architettura, ma è anche poetica e capace 
di suscitare emozioni. Il design di corpi illuminanti 
custom nasce dall’esigenza architettonica, quindi 
dal progetto dello spazio: ho iniziato a progettarli 
perché non avevo trovato prodotti sul mercato in 
grado di restituirmi i risultati che desideravo; alcuni 
sono entrati in produzione e in catalogo, e si sono 
rivelati idonei anche in altri contesti. 

_ 

Based on your experience as co-founder 
of Parisotto + Formenton Architetti and Art 
Director of Qu, what added value does tailor-
made lighting design bring to architecture?
As an architect my thoughts are always directed to the 
people who inhabit a space; thanks to the lighting design 
we are now able to enhance and grasp the architecture, 
feel different sensations, expand a room, perceive surfaces 
and volumes differently, transform places and make them 
surprising or more welcoming (perhaps using a warm and 
enveloping light rather than a colder and stronger one). 
Light is an impalpable material: it is functional and an aid 
to architecture, but it is also poetic and capable of elicit 
emotions. The design of custom made lighting fixtures 
stems from the architectural need, then from the design of a 
specific space: I started working on them because I hadn’t 
found products on the market that could return the results I 
desired; some products of mine have entered the catalogue 
and have proved to be suitable in other contexts.
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Quando la luce imita la natura
Intervista al Lighting Designer Fulvio Baldeschi

La natura spontanea di un giardino segreto, punteggiato 
da morbide luci le cui sorgenti si mimetizzano 
nell’ecosistema, accoglie il visitatore e lo guida alla 
scoperta dei prodotti e della vision Qu. 
Il lighting designer Fulvio Baldeschi di Light Company svela 
gli aspetti più tecnici del progetto illuminotecnico, spiegando 
come, grazie alla tecnologia led e all’automazione, sia oggi 
possibile creare uno spettacolo dinamico di luci perfettamente 
integrato con l’ambiente e al tempo stesso sostenibile.

_ 

When light imitates nature
Interview at Lighting Designer Fulvio Baldeschi

The spontaneous nature of a secret garden, punctuated 
by soft lights whose sources are camouflaged in the 
ecosystem, welcomes the visitor and guides him to the 
discovery of the Qu products and vision. 
The lighting designer Fulvio Baldeschi from Light Company 
reveals the most technical aspects of the lighting project, 
illustrating how to create a dynamic light show that’s both 
integrated into the environment and sustainable, thanks to 
the current led and automation technologies.
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Se avesse a disposizione tre aggettivi, quali 
sceglierebbe per descrivere “l’idea di luce” 
relativa a questo specifico allestimento?
Potrebbe essere “sorprendente” o “misteriosa”, tuttavia, credo sia 
meglio definirla “inaspettata”, perché quando sei in procinto di 
entrare nel giardino e già lo percepisci illuminato, non ti aspetti di 
trovare questo tipo di luce. Come secondo aggettivo sceglierei 
“integrata” o “naturale”, ma trovo che “organica” sia ancora 
più calzante, poiché la luce si lascia assorbire dall’elemento 
naturale. Il terzo aggettivo è senza alcun dubbio “evocativa”, 
perché abbiamo cercato di ricreare la magia della sera: tutta 
un’altra condizione.

_ 

Can you choose three adjectives to describe the 
“idea of light” related to this specific installation?
It could be “surprising” or “mysterious”, however, I think it’s 
better to call it “unexpected”, because when you’re about to 
enter the garden and already perceive it illuminated, you don’t 
expect to find this kind of light. As a second adjective I would 
choose “integrated” or “natural”, but I believe that “organic” 
is even more appropriate, since the light is absorbed by the 
natural element. The third adjective is undoubtedly “evocative”, 
because we tried to recreate the magic of the evening, which is 
a whole different condition.
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Nel progetto outdoor la struttura illuminante dialoga con 
la natura a tal punto da entrare in simbiosi e mimetizzarsi 
con essa: i corpi lampada abitano lo spazio come fossero 
piccoli organismi. Può raccontare questa suggestione?
Dalla fine dell’Ottocento sino agli anni Novanta, la luce è stata 
interpretata come prestazione: quella artificiale si doveva distinguere da 
quella naturale ed aveva la meglio su quest’ultima. Oggi c’è una maggiore 
consapevolezza e un atteggiamento più prudente di ritorno che mira a 
ristabilire una certa continuità tra luce artificiale e naturale. Negli spazi 
interni si può ricreare una luce organica utilizzando una serie di strumenti 
in grado di riprodurre il comportamento naturale, e quindi cambiare di 
intensità, di direzione e di temperatura nell’arco di tutta la giornata; in un 
contesto outdoor, invece, questa può diventare ancora più evocativa e 
suggestiva. Nel caso dell’installazione Ouverture i corpi illuminanti non 
vogliono stabilire un nuovo ordine nello spazio (a differenza dei giardini 
realizzati quindici anni fa, la loro struttura non si vede), esercitano al 
contrario una sorta di mimetismo. Se di giorno infatti non accade nulla, al 
calare del buio iniziamo a percepire il vapore di luce tipico del tramonto 
e l’effetto moonlight, ossia il bagliore della luna e la proiezione delle sue 
ombre, la presenza delle lucciole e dei funghi sul manto erboso.

_ 

In the outdoor project the light dialogues with nature, 
blends in and almost enter into symbiosis with it; the 
lighting bodies inhabit the space like small organisms. Can 
you explain the reasons behind this suggestions?
From the late Nineteenth century until the Nineties, light was linked to its 
performance: the artificial one had to be distinguished from the natural one 
and was considered better. Today there is a greater awareness and a more 
cautious attitude that aims to restore a certain continuity between artificial 
and natural light. Organic light can be recreated in the interior spaces using 
a series of tools that reproduce its natural behavior changing in intensity, 
direction and temperature throughout the day; in an outdoor context this 
kind of light can become even more evocative and suggestive. The lighting 
fixtures installed for the Ouverture experience, don’t establish a new order 
in space like the gardens built fifteen years ago: their structure is invisible 
and the lamps exert a kind of mimicry. If nothing happens during the day, 
at nightfall the visitor begins to perceive the light steam of the sunset, the 
moonlight effect, the presence of fireflies and mushrooms on the turf.
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I corpi illuminanti non assumono un ruolo dominante 
eppure consentono all’ambiente, il vero protagonista, 
di spiccare ed emozionare chi lo vive. Quali prodotti 
Qu sono stati utilizzati e come sono stati posizionati? 
I prodotti utilizzati sono in tutto cinque. Le Brillo simulano la 
presenza delle lucciole: di giorno spariscono e di notte pulsano 
come piccoli pixel di luce, proprio a ricordare il comportamento 
di questi insetti. Poi ci sono i Collebrezza: apparecchi tecnici che 
illuminano molto bene le superfici orizzontali e in questo caso 
creano una lama delicata di luce sul pavimento di ghiaia. La terza 
lampada è la Magritte, la cui forma emula quella di un fungo: 
lavora a filo del tessuto erboso e, oltre a mimetizzarsi con esso, ha 
la funzione di emettere un vapore di luce basso. Abbiamo infine i 
proiettori Rocchetto nelle versioni Paletto e Tree: il primo produce 
delle gocce di luce a terra, in modo tale da marcare il percorso e 
guidare il visitatore; il secondo, sistemato sugli alberi, ha invece lo 
scopo di illuminare le chiome e proiettare a terra le ombre.

_ 

Lighting fixtures do not assume a dominant role, yet they 
allow the environment (which is the real protagonist) 
to stand out and excite those who cross it. Which Qu 
products were used and how were they installed?
There are five products in total. The Brillo lamps simulate the 
presence of fireflies: by day they disappear and at night they start 
to pulsate like small pixels of light in order to remind the behavior 
of these insects. Then there are the Collebrezza: technical fixtures 
that illuminate the horizontal surfaces and create a delicate blade 
of light on the gravel floor. The third lamp is the Magritte, whose 
shape emulates a mushroom; it works flush with the grassy tissue 
and besides camouflaging with it, this lamp also has the function 
of emitting a vapor of light from the bottom. Lastly, we have the 
Rocchetto projectors in the Paletto and Tree versions: the first 
produce drops of light on the ground, in order to mark the path and 
guide the visitor; the second, placed on the trees, aims to illuminate 
the foliage and to project the shadows to the ground.
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Il giardino prende vita grazie alla programma-
zione della luce: questa si adatta gentilmente alla 
variazione crepuscolare e la sua intensità viene 
dimmerata in modo quasi impercettibile. Quali 
scenari ha permesso di creare tale soluzione?
La prima funzione dell’automazione è quella etica del 
risparmio energetico: è necessario utilizzare la luce solo 
quando serve, ossia quando è buio (non prima) e quando 
viene fruita da qualcuno. La seconda funzione è quella 
di adattare la luce al momento della giornata, poiché 
non esiste una luce unica idonea a tutte le ore: a cena al 
ristorante potrebbe piacerci di più una luce calda, morbida, 
con meno ombre, mentre a pranzo, nello stesso locale, si 
presterebbe meglio una luce fresca, intensa e più fredda. 
Nel caso specifico dell’allestimento, il comportamento 
della luce è dinamico e organico: all’inizio l’intensità è più 
forte perché deve contrastare quella della volta celeste, 
poi, quando è buio, inizia una vera e propria alternanza, 
un vento di luce. Le “lucciole” Brillo pulsano, qualcuna si 
accende, qualcun’altra si spegne; l’ombra proiettata a 
terra e sulle facciate, grazie alle Rocchetto Tree, cambia 
gentilmente, quasi come l’effetto di una nuvola in transito 
davanti alla luna. Il visitatore ha l’impressione che vi sia 
un metabolismo: un ciclo naturale della luce che si muove 
e non si cristallizza mai; scopre inoltre un dettaglio diverso 
alla volta, poiché lo spazio si rivela lentamente ai suoi occhi, 
cosa che diversamente accadrebbe con una luce fissa ad 
emissione costante.

_ 

The garden comes to life thanks to the light 
programming: it gently adapts to the twilight 
variation and its intensity is dimmed almost 
imperceptibly. What scenarios did you manage 
to create with this solution?
The first function of automation is ethical energy saving: we 
must use light only when we really need it (when it’s dark 
and not before, or when it‘s used by someone). The second 
function is to adapt the light at the time of the day, since there 
isn’t a single kind of light suitable for all times: for a dinner 
at the restaurant we might like a warm, soft light, with a 
few shadows; at lunch in the same place, we might prefer 
an intense, fresh and colder light. In the specific case of 
the Ouverture setting, the behavior of light is dynamic and 
organic: at the beginning the intensity is stronger because it 
must contrast that of the sky, then, when it’s finally dark, begins 
a real alternation, like a wind of light. The Brillo “fireflies” 
pulsate: some light up, some turn off; lights and shadow 
projected on the ground and on the facades by the Rocchetto 
Tree lamps, changes gently almost like the effect of a cloud 
transiting in front of the moon. The visitor attends to a sort of 
metabolism: a natural cycle of light that moves and never 
crystallizes; they also slowly discover different details as the 
space is slowly revealed to their eyes (of course it wouldn’t 
happen with a fixed light with constant emission).
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La luce esalta anche i caratteri architettonici 
della residenza storica, nello specifico quelli 
della facciata rivolta verso il giardino. Come 
sono state trattate la piccola serra e le finestre? 
In che modo dialogano con l’esterno?
La serra è completamente trasparente e si comporta a tutti 
gli effetti come una lanterna; questo ci consente di lavorare 
in positivo e in negativo. Se accendiamo la luce della 
serra, quest’ultima avrà un ruolo attivo nell’illuminazione 
del giardino e ci sembrerà aperta, quasi in continuità con 
il contesto. All’interno vi sono due lampade posizionate 
rispettivamente su un piano e sul filo perimetrale di terra: la 
retrattile a scomparsa pop up Secret Light e la barra flessibile 
da incasso Ondaled. La seconda condizione che potremmo 
creare, nel caso in cui desiderassimo maggiore privacy 
all’interno di questo spazio altrimenti trasparente, prevede 
di caricare maggiormente i corpi illuminanti del giardino 
affinché la loro luce possa riflettersi sui vetri e mascherare la 
serra. Quanto alle finestre, queste non sono state illuminate: 
al contrario abbiamo scelto di proiettare le ombre delle 
piante e delle chiome degli alberi sul prospetto dell’edificio, 
simulando un gioco di specchi. Questo permette di evitare 
l’abbagliamento nel momento in cui ci si affaccia, e di creare 
una gradevole texture sulla facciata, capace di dilatare 
lo spazio e di trasformarlo in modo del tutto sorprendente 
durante le ore notturne.

_ 

The light also enhances the architectural 
characters of the historic residence, specifically 
those of the facade facing the garden. How were 
the small greenhouse and windows treated? 
How do they communicate with the outside?
The greenhouse is completely transparent and acts like a 
lantern: this starting condition allows to work in a both positive 
and negative way. If we turn on the light of the greenhouse, 
it will play an active role in the lighting of the garden and 
will seem open, almost in continuity with the context; inside 
this space there are two lamps positioned respectively on the 
table and along the perimeter of the floor: the retractable pop 
up lamp Secret Light and the flexible recessed bar Ondaled. 
The second scenario that can be created in order to get more 
privacy, consists in increasing the intensity of the garden lamps 
to reflect their light on the glass of the greenhouse. For what 
concerns the windows, these are not illuminated: we chose 
to project the shadows of the trees on the facade simulating 
a game of mirrors. This allows to create a pleasant texture 
on the building and simultaneously avoid the glare effect 
when people look out the windows; it also makes possible 
to expand the space and to transform it in a surprising and 
unexpected way during the night.30 31
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Ad essere “green” non è solo il giardino, ma anche 
la produzione Qu. Come viene declinato il tema 
della sostenibilità nel progetto di lighting design 
dell’installazione?
Affidarsi ad un’elettronica di controllo permette di rispettare i principi di energy 
saving e di evitare l’uso improprio della luce rapportandosi alla presenza 
del sole e alla fascia oraria. Di conseguenza, gli apparecchi vengono 
accesi solo quando la luce è davvero necessaria, ossia quando cala il buio 
e quando sono presenti persone. È importante anche l’utilizzo “sottile” del 
mezzo: se qualche anno fa la tendenza era quella di illuminare molto per 
ottenere risultati significativi, oggi l’approccio è totalmente cambiato. Non 
serve abusare, bisogna sfruttare la luce in modo intelligente e misurato. Nel 
caso dell’installazione Ouverture abbiamo seguito queste logiche e ottenuto 
un’illuminazione delicata selezionando sorgenti davvero piccole in termini di 
potenza specifica; non vi sono fonti indirette e il giardino è perfettamente visibile 
e fruibile da parte del visitatore. Infine, è essenziale dire che Qu non si distingue 
solo per la qualità e l’affidabilità dei suoi prodotti, sostiene anche una riduzione 
quasi totale degli sprechi grazie ad una produzione che tende costantemente 
verso la sostenibilità.

_ 

Both the project and the Qu production are sustainable. 
How is this theme declined in the lighting design of the 
installation?
Relying on an electronic control allows to comply with the energy saving 
principles and to avoid the improper use of light in relation to the sun 
and time slot. As a result, the lighting fixtures are turned on only when it’s 
dark and people are present. A subtle use of the light is also important: 
if a few years ago the trend was to illuminate a lot to achieve significant 
results, today the approach has totally changed. It is not necessary to 
exaggerate, just use the light in an intelligent and measured way. In the 
case of the installation we followed this logic and obtained a delicate 
lighting by selecting really small sources in terms of specific power; there 
are no indirect sources and the garden is perfectly visible and usable by 
the visitor. Lastly, it is essential to say that Qu distinguishes by the quality 
and reliability of its products, and it also supports an almost total reduction 
of waste thanks to a production that constantly tends towards sustainability.

Secondo Light Company la luce è un vero e proprio 
materiale da costruzione ed elemento espressivo. 
Quale valore ha aggiunto la customizzazione dei 
corpi illuminanti Qu in questo specifico progetto? 
Nel caso dell’illuminazione pubblica o dei beni culturali, la luce non 
è soltanto un materiale da costruzione in grado di trasformare lo 
spazio e valorizzarlo, ma è in assoluto l’investimento più sostenibile 
se consideriamo il rapporto spesa/resa. Qu, in quanto spin-off di 
Quick spa, leader in ambito nautico, è un’azienda giovane che ha a 
disposizione un enorme reparto produttivo e un grande know-how; 
questo permette di lavorare molto bene sul custom, spesso necessario 
nei progetti e non sempre una strada percorribile, per via di costi, 
tempi e risorse. In questo specifico caso abbiamo optato per una 
verniciatura dedicata e una finitura finale a più lavorazioni; l’altezza 
e la dimensione di alcuni supporti e diffusori è diversa affinché i corpi 
illuminanti possano integrarsi al meglio nel giardino; anche il fissaggio 
dei proiettori Rocchetto Tree sugli alberi è tailor-made.

_ 

According to Light Company, light is an impalpable 
building material and an expressive element. 
What value did Qu customized lighting fixtures add to 
this specific project?
The light is an impalpable building material capable of transforming 
and enhancing space. In the case of public and cultural heritage, the 
lighting design is also the most sustainable investment considering the 
cost/yield ratio. Qu, as spin-off from Quick Spa which is a leader in 
the nautical field, is a young company that has at its disposal a huge 
production department and a great know-how; this allows to work 
very well on custom made lighting fixtures, which are often necessary 
and not always realizable because of costs, time and resources. 
In this specific case we opted for a dedicated painting and a final 
finishing obtained with several processes; the height and size of some 
supports and diffusers are different so that the lighting fixtures can be 
best integrated in the garden; the attachment of the Rocchetto Tree 
lamps to the branches is also tailor-made.
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Rocchetto Tree

Rocchetto Tree è un corpo illuminante IP66 realizzato in 
alluminio ossidato e verniciato attraverso uno speciale ciclo 
adatto alla permanenza in ambienti atmosfericamente 
aggressivi. È composto da una testa cilindrica di diametro 
Ø35 mm orientabile di 360° lungo l’asse verticale e 90° 
lungo l’asse orizzontale. Ideato per raggiungere fino a 9W 
con un CRI>90. Completa il prodotto la sua cinghia in tessuto 
adatta all’installazione su differenti tipologie di rami.

_

Rocchetto Tree is a light with IP66 degree of protection 
made of anodized aluminium, painted with a special 
cycle suitable for use in aggressive atmospheric 
environments.  It is made up of a Ø35 mm cylindrical, 
adjustable head (360°along the vertical axis and 90° 
along the horizontal axis).
Designed to reach 9W with CRI>90. It comes with its 
fabric strap suitable for installation on different types 
of branches.

75
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m

Ø 35 mm

13 mm36
0°

90°

Prodotto
Product

Watt
Watt

Lumen 
Lumen

Alimentazione 
Supply

CRI 
CRI

Angolo 
Angle

Temperatura Colore 
Color Temperature

Rocchetto Tree 4W 463lm 350mA ≥90 10°, 25°, 30°, 45°, 14°x48° 2700-3000-4000K

6W 627lm 500mA ≥90 10°, 25°, 30°, 45°, 14°x48° 2700-3000-4000K

9W 820lm 700mA ≥90 10°, 25°, 30°, 45°, 14°x48° 2700-3000-4000K

f x i j t m r * n

PRODUCTS FOCUS

Ondaled High Top

Barra Flessibile resinata da incasso con grado di 
protezione IP68. Direzione di curvature parallela rispetto 
alla superficie emittente.
Disponibile in differenti colorazioni di resina e guaina pvc 
per integrarsi perfettamente all’architettura esistente. 
Disponibile con uscita cavo frontale, laterale, posteriore 
o tutta luce.

_

Flexible and resin-coated recessed bar with IP68 
degree of protection. Parallel bending direction in 
regard to the transmitting surface. The resin and the 
pvc sheath can come in different colours in order 
to perfectly blend in with the existing architecture. 
Available with front, side, rear or full light cable exit.

19
 m

m

16 mm

Prodotto
Product

Watt
Watt

Lumen 
Lumen

Alimentazione 
Supply

CRI 
CRI

Temperatura Colore 
Color Temperature

Ondaled High Top 11W/m 230lm/m 24V 90 2700-3000-4300K

12W/m 320lm/m 24V 90 TW 2900-5600K

15,5W/m 370lm/m 24V 90

f x i j t m r * n
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Magritte

Magritte è stata concepita come un oggetto riservato 
che, inseriti in uno spazio esterno, può essere percepito in 
maniera discreta. Lampada da terra dal disegno molto 
semplice, senza tempo, che rispetta il linguaggio della natura 
e degli spazi.

_

Magritte is a sober item that discreetly draws the 
attention if placed outdoor. It is a floor lamp with a 
very simple, timeless design that respects the language 
of nature and spaces.
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Prodotto
Product

Watt
Watt

Lumen 
Lumen

Alimentazione 
Supply

CRI 
CRI

Angolo 
Angle

Temperatura Colore 
Color Temperature

Rocchetto Paletto 4W 463lm 350mA ≥90 10°, 25°, 30°, 45°, 14°x48° 2700-3000-4000K

6W 627lm 500mA ≥90 10°, 25°, 30°, 45°, 14°x48° 2700-3000-4000K

9W 820lm 700mA ≥90 10°, 25°, 30°, 45°, 14°x48° 2700-3000-4000K
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Rocchetto Paletto

Rocchetto Paletto è caratterizzato da un corpo in alluminio 
tornito ossidato e trattato con speciali finiture superficiali 
adatte alla permanenza in ambienti atmosfericamente 
aggressivi. Il corpo illuminante è dotato di una ghiera 
resinata che protegge il motore led evitando ristagni 
d’acqua, garantendo un’estetica ineccepibile ed estrema 
pulizia nell’area ottica anche nel caso in cui il prodotto 
sia orientato verso l’alto e di conseguenza esposto 
direttamente agli agenti atmosferici. Oltre ai numerosi 
accessori, completano il prodotto tre differenti pali al fine 
di ottenere diverse altezze e tipologie di fissaggio del 
corpo illuminante a seconda del contesto in cui è inserito. 

_

Rocchetto Paletto’s body is made of anodized lathed 
aluminium, treated with special surface finishes 
that are suitable for use in aggressive atmospheric 
environments. The luminaire has a resin-coated ring 
nut that protects the led engine, preventing water 
stagnation, guaranteeing impeccable aesthetics 
and extreme cleanliness in the optical area even 
when the product is oriented upwards and, 
therefore, directly exposed to the weather. Besides 
the numerous available accessories, the product 
comes with three poles so that the luminaire can be 
installed at different heights by means of different 
types of fixation, depending on the environment it 
is meant to be placed in. 
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Prodotto
Product

Watt
Watt

Lumen 
Lumen

Alimentazione 
Supply

CRI 
CRI

Angolo 
Angle

Temperatura Colore 
Color Temperature

Magritte 8W 550lm  24Vdc ≥ 90 80° 3000K-4000K
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Prodotto
Product

Watt
Watt

Lumen 
Lumen

Alimentazione 
Supply

CRI 
CRI

Temperatura Colore 
Color Temperature

Colle Brezza 8W 504lm 24V ≥ 90 3000-4000K
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Brillo

Flessuosità e forme evocative, trasparenze minime e luce 
morbida: non c’è un solo modo per definire Brillo. 
Un corpo illuminante che proviene dalla natura e torna 
ad abitarla con discrezione grazie alla possibilità di 
scegliere tra due altezze del diffusore (80 mm e 130 mm) 
e cinque differenti aste (1657 mm, 1357 mm, 1057 mm, 
757 mm, 457 mm). 

_

Sinuosity and evocative shapes, minimal transparency 
and smooth light: there is no single way to describe Brillo. 
A light that was born from nature and comes back to 
live in it discreetly, thank to the possibility of choosing 
between two different heights of the diffuser (80 mm 
and 130 mm) and among five poles (1657 mm, 1357 
mm, 1057 mm, 757 mm, 457 mm). 

Collebrezza

Collebrezza è una lampada a LED ideale per realizzare 
punti suggestivi e percorsi in giardini e terrazze, capace 
di confondersi con lo spazio circostante e che ricorda 
la forma naturale del sasso che conferisce armonia ed 
eleganza. La serie è declinata in due versioni dal forte 
appeal contemporaneo: per installazione a terra tramite 
staffa di fissaggio, bollard attraverso l’apposito accessorio 
in altezza variabile o a parete. Disponibile in finiture nero, 
bronzo, rame e su misura.

_

Collebrezza is a LED light perfect for creating 
evocative spots and paths through gardens and 
terraces; it is capable of blending in with the 
environment and thanks to its shape that reminds of a 
natural rock, it giving harmony and elegance to every 
location. The series is available in two versions with a 
strong contemporary appeal: for installation both on 
the ground using a fixing bracket or bollard by means 
of a specific accessory with variable height, and on 
the wall. Black, bronze, copper finishes and tailor-
made available.
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Prodotto
Product

Watt
Watt

Lumen 
Lumen

Alimentazione 
Supply

CRI 
CRI

Angolo 
Angle

Temperatura Colore 
Color Temperature

Brillo 1.5W 142lm 350mA ≥ 90 360° 2700-3000-4000K
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Qu s.r.l.

Contact

via Mozambico 5

4806 Russi (RA) 

Italy

info@qu-lighting.com

T. +39 0544 1651114

For more information please visit

qu-lighting.com 


